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Forza Italia al lavoro per la Legge Quadro sullo Spettacolo


Il 4 ottobre scorso Forza Italia ha presentato agli operatori del settore dello spettacolo i propri orientamenti legislativi sui diversi comparti. Contrariamente alle scelte fatte dai partiti nella passata legislatura - che tendevano a privilegiare delle leggi di settore (Musica, Teatro, Danza, Cinema, ecc..) - cosa che si è riproposta anche in quella in corso (sono già state depositate, ad esempio sulla disciplina delle attività musicali, delle proposte di legge dai D.S., CCD e dai Verdi, mentre A.N. si accinge a farlo) – Forza Italia ha deciso di muoversi in direzione di una legge quadro dello spettacolo, che fissi degli indirizzi di carattere generale, intervenendo successivamente con dei regolamenti che permettano di valorizzare le specificità di ogni comparto.


A questo riguardo il governo si accinge a recepire, in un decreto legislativo, di imminente emanazione, un emendamento che delega all’esecutivo il compito di varare un apposito articolato di legge che dovrebbe avere un iter molto veloce.


Ciò impone al settore delle attività musicali e di spettacolo di attivare un’urgente concertazione al fine di favorire il positivo avanzamento delle richieste.


Di seguito pubblichiamo le linee guida che formeranno la base della legge quadro sullo spettacolo, ufficializzate da Forza Italia. (Roberto Pietrangeli)


Appunti per la Legge Quadro sullo Spettacolo


Forma e Obiettivi


•	Legge quadro con strumenti attuativi per il riordino dell’intervento pubblico nello spettacolo.


•	Creazione di un “sistema culturale”, che superi visioni parziali, quale patrimonio unico e indivisibile del Paese.


•	Collettività quale prima destinataria del provvedimento.


•	Intervento, dello Stato caratterizzato da pluralismo culturale, promozione delle tradizioni locali, tutela delle minoranze, stimolazione dell’innovazione artistica e imprenditoriale, verifica dell’efficienza/efficacia, trasparenza di gestione, sinergia tra pubblico e privato, internazionalizzazione


Ambito della legge


Spettacolo inteso in senso lato e moderno: spettacolo dal vivo, produzione cinematografica e audiovisiva tout-court (documentari, cortometraggi, videoclip musicali, etc.), multimedialità (arte visiva, videoteatro, sinergie Internet-Spettacolo).


Particolare attenzione rivolta a:


educazione, con il coinvolgimento dei Ministeri della Pubblica Istruzione e dell’Università e Ricerca Scientifica;


formazione e lavoro, con il coinvolgimento del Coordinamento delle Regioni per assicurare un alto livello di qualificazione e specializzazione, estensione delle forme di tutela sindacale ed applicazione dei nuovi modelli di lavoro;


promozione, con il coinvolgimento del Ministero delle Comunicazioni (rispetto al contratto di servizio RAI) e del Dipartimento Informazione ed Editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri (campagne di utilità sociale);


turismo, con il coinvolgimento del Coordinamento delle Regioni, dei Ministeri delle Attività Produttive e degli Esteri (Istituti di Cultura italiana all’estero) per lo sviluppo del turismo culturale a livello nazionale e internazionale.


Sussidiarietà


-	Verticale: individuazione delle competenze di Stato, Regioni, Province, Comuni.


-	Orizzontale: intervento del “privato” e agevolazioni per gli operatori culturali (estensione Legge Tremonti e tax shelter);


-	criterio di rilevanza culturale statale, regionale e comunale delle iniziative;


-	fondo perequativo statale.


La sussidiarietà persegue l’obiettivo di: assicurare una pluralità di referenti quale prima garanzia di libera espressione del pensiero artistico;


creare un modello istituzionale in cui le componenti abbiano paritari ruolo, dignità e responsabilità, capace di promuovere uno sviluppo razionale e armonico del “sistema”;


affiancare gradualmente il “privato” nel sostegno economico allo spettacolo;


offrire un servizio qualificato e ravvicinato alle reali esigenze ed aspettative del territorio; verificare il grado di radicamento delle attività nel tessuto sociale.


Accordi di programma


La sussidiarietà si attua attraverso l’accordo di programma, convenzione pluriennale, progettuale ed economica tra Stato e singola regione in cui fissare obiettivi, individuare priorità, strumenti, trasferimenti di risorse professionali, elenco dei soggetti, entità degli investimenti (pubblici e privati) del territorio e dello Stato.


Risorse


Rimodulazione dell’efficacia dell’intervento “pubblico” rispetto ai risultati conseguiti negli anni precedenti in termini di valore “aggiunto”.


Il sostegno pubblico, volano per lo sviluppo delle attività e per l’intervento del “privato”, presuppone:


-	incremento significativo degli investimenti nel settore (incentivazione fiscale, sponsorizzazioni, proventi del Lotto, quota di risorse di enti e società erogatori di servizi di pubblica utilità destinate a campagne promozionali e pubblicitarie.


-	autentica privatizzazione delle istituzioni culturali con golden share “pubblica”.


-	duplice modalità di intervento articolata su:


automatismi: detassazioni, agevolazioni ed i incentivi fiscali


selettività: valutazione della valenza artistica e del rischio economico del progetto.


Doppia articolazione del Fondo Unico dello Spettacolo tra quote di competenza statale e regionale e tra quote di intervento per automatismo e per selettività.


Creazione di un Istituto di Credito per la Cultura e lo Spettacolo, su iniziativa dello Stato e in partnership con i soggetti bancari/finanziari interessati, quale “braccio esecutivo” del Ministero per i Beni e le Attività Culturali rispetto all’intervento pubblico e volano per gli investitori anche finanziari che vogliano destinare risorse al settore.


Consulta dello spettacolo


Istituzione di una unica consulta di esperti per i diversi ambiti dello spettacolo (21 membri, 7 per ogni settore: teatro e circhi, musica e danza, cinema e multimedialità) per esprimere parere consultivo:


in seduta plenaria, su ripartizione del Fus tra quota di competenza statale e regionale, tra quota di automatismo e di selettività, sugli accordi di programma e sull’utilizzo del fondo perequativo; in riunione di area, su valutazione di progetti di settore di interesse statale e per esaminare istanze respinte a livello locale.


Composta da esperti del Ministro, dei Ministeri della Pubblica Istruzione, Università e Ricerca Scientifica, Comunicazioni, di Regioni, Comuni e Province, anche scelti nell’ambito degli operatori dello spettacolo (2 per settore), resta in carica per tre anni con mandato non rinnovabile.


Interventi di riforma (da operare attraverso strumenti di delega)


Completare il processo di privatizzazione e trasformazione delle istituzioni in fondazioni con golden share riservata allo Stato (ivi incluse regioni, Comuni e Province), e ridefinizione della finalità “pubblica”.


Individuazione delle nuove finalità dell’Ente Teatrale Italiano (tra cui l’attività di osservatorio) e privatizzazione del modello gestionale.


Riorganizzazione e semplificazione del gruppo cinematografico pubblico (Cinecittà Holding) Creazione di un fondo di garanzia per le iniziative statali.


Norma transitoria


Trasferimento di risorse e competenze dallo Stato alle Regioni in presenza di strumentazione legislativa e regolamentare coerente con la legislazione nazionale e di adeguata e competente struttura organizzativo/amministrativa.


In fase di prima applicazione, gli accordi- di programma tengono prioritariamente conto del criterio storico di intervento dello Stato nei confronti delle attività dello spettacolo registrato al momento di entrata in vigore della legge.


Prove di concertazione nella “filiera” della musica


Dopo la riunione del Forum dello Spettacolo, svoltasi a Bologna, sono intercorsi alcuni contatti informali con il Segretario Generale dell’Agis, Dott. Paolo Manca, con il quale una delegazione del Forum – composta dai colleghi Massimo Fregnani (Assomusica), Denise Petriccione (Ariacs), Vittorio Di Menno (S.O.S.), Francesco Scalco (Arci), Giancarlo Barisio (Silb-Fipe) e Roberto Pietrangeli (Assoartisti) - ha esaminato gli orientamenti del Governo in merito alla concreta possibilità che esso decida di promuovere l’approvazione di una “Legge Quadro sullo Spettacolo”.


Al riguardo si è convenuto sulla opportunità di avviare un rapido confronto con l’Agis, allo scopo di mettere a punto una strategia comune che produca delle proposte in merito ai diversi comparti della musica che non fanno riferimento al Fondo Unico dello Spettacolo. Si è deciso, inoltre, di costituire un gruppo di lavoro ristretto formato da tre persone (Massimo Fregnani, Avv. Michele Lai e Roberto Pietrangeli), con l’obiettivo di ritrovarsi il prossimo 31 ottobre a Firenze e stendere un’appunto che riassuma gli orientamenti unitari dell’intera filiera della “musica”. Al fine di favorire un lavoro veloce e produttivo la Associazioni sono state sollecitate a far pervenire al più presto, delle note di sintesi delle richieste prioritarie di ciascun settore. Occorre precisare, infine, che non appena sarà completata la bozza del documento, il Forum, insieme agli altri soggetti che decideranno di operare nella “filiera”, si ritroveranno nell’ambito di un tavolo tecnico, indispensabile per l’esame definitivo delle proposte.

















Iniziative ANVI per rafforzare l’autonomia imprenditoriale delle Videoteche


Il 23 ottobre scorso si è svolta a Firenze, una riunione dell’ANVI-Confesercenti, che ha permesso di approfondire l’ipotesi di realizzare uno strumento consortile delle Videoteche, propedeutico all’obiettivo di far crescere l’autonomia commerciale e la qualificazione imprenditoriale della categoria.


L’idea di costituire uno strumento di tale natura, nasce dalle pressioni di una larga fetta di Videoteche, che vedono quotidianamente messo in discussione il loro impegno, a causa di un rapporto sofferto con le major dell’Home video, che promuovono delle politiche commerciali (Contratti unilaterali, prezzi di fatto imposti, uscite dei film con tempi penalizzanti, ordinativi sistematicamente non rispettati, consegna di prodotti fuori mercato e mai ordinati, ecc..) in spregio alle più elementari norme di correttezza commerciale.


Proprio su queste tematiche una delegazione nazionale dell’ANVI, si è incontrata giovedì scorso a Roma con la SIAE, per esaminare la possibilità di affrancare la categoria dai pesanti vincoli commerciali oggi imposti, non sempre giustificabili con la tutela del diritto d’autore. Nella stessa giornata si sono poi svolti degli incontri con alcuni Gruppi Parlamentari, ai quali la delegazione ANVI-Confesercenti, ha posto la necessità di interventi normativi in grado di contenere lo strapotere delle major, il quale produce dei forti limiti alla concorrenza nel settore degli audiovisivi, con gravi penalizzazioni per il consumatore.


Al MEI “Tavola Rotonda” sulla Convenzione


Enpals-Siae


In occasione del Meeting delle Etichette indipendenti che si terrà a Faenza il 24 e 25 novembre, si terrà, domenica 25, alle ore 1,00, una Tavola Rotonda sul tema “Convenzione ENPALS-SIAE, amica o nemica dei musicisti”. L'incontro è promosso dal Forum dello Spettacolo e sarà condotto da Roberto Pietrangeli, Coordinatore nazionale di Assoartisti/Confesercenti. Saranno presenti al dibattito: Carmelo Pipino (Responsabile della Convenzione Siae-Enpals), Marco Ciari (Responsabile del Progetto Musica del Comune di Torino), Franco Pagnoni del S.O.S., un funzionario dell'Enpals e altre personalità di rilievo del settore.


Il convegno cercherà di far luce sulla collaborazione Siae - Enpals e sulla possibilità che tale partenship possa creare o meno delle conseguenze negative al settore dello spettacolo e, in particolar modo, agli artisti.


Saranno ampiamente discussi alcuni punti essenziali di tale Convenzione e di grande interesse per i musicisti:


- quali conseguenze sta creando nel settore della musica di base;


- quali correttivi sono necessari per una corretta applicazione della Convenzione;


- quali proposte di cambiamento sono realizzabili.


Si parlerà inoltre del contenuto della convenzione, quale l'attività di sportello al servizio delle imprese e dei lavoratori per gli adempimenti amministrativi nei confronti dell'Enpals. E' questo un aspetto fondamentale della sinergia tra i due Enti: l'utilizzazione da parte dell'Enpals della struttura periferica della Siae per l'espletamento, da parte dei soggetti obbligati, delle attività amministrative previste per i lavoratori dello spettacolo, in particolar modo sotto i seguenti profili:


- la funzione degli sportelli Siae, capillarmente distribuiti nel territorio, strumento di facilitazione per le imprese;


- un'adeguata conoscenza da parte degli operatori Siae delle attività di spettacolo che si svolgono nel territorio, nonché dei soggetti che operano in dette attività. 


Trattandosi di un tema che sta creando forti fibrillazioni nell’intero comparto dello spettacolo, si auspica una forte partecipazione degli artisti e dei soggetti che, a vario titolo, organizzano degli intrattenimenti.


Cirino Mauceri


Assoartisti Bologna


Antipirateria all’opera


a Napoli


Individuata e sequestrata a Napoli una centrale di riproduzione da parte dei Carabinieri. Due arresti, oltre 40 mila i cd sequestrati


Due persone sono state arrestate e vari venditori ambulanti e complici


sono stati denunciati dai carabinieri del nucleo operativo della compagnia Vomero, a Napoli, al termine di una indagine sulla produzione, distribuzione e vendita illegale di cd. Gli arrestati sono l' idraulico Gabriele Vallefuoco, di 43 anni, e la moglie Giovanna Maria Di Lillo, di 41. I militari hanno individuato e sequestrato un grosso deposito di cd contraffatti (la conduttrice e' stata denunciata in stato di irreperibilita') nonche' denunciati i vari venditori ambulanti e complici. Gli investigatori, pedinando alcuni extracomunitari (i venditori ambulanti), sono risaliti a un deposito situato a Volla (Napoli) e da qui, osservando i movimenti di alcuni mezzi, a una vera e propria centrale di masterizzazione situata a Casapulla (Caserta). Al momento dell' irruzione i carabinieri hanno scoperto i due complici mentre controllavano l' andamento dei lavori: erano utilizzati 9 computer ai quali erano collegati 84 masterizzatori. Tutti gli indagati sono stati denunciati per associazione per delinquere finalizzata al commercio illecito di dc riprodotti in violazione della normativa sul diritto di autore. E' stata evitata l'immissione sul mercato, rilevano gli investigatori, di 40 mila cd che avrebbero fruttato all'organizzazione quasi 400 milioni di lire.
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